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RASSEGNA POLITIOA 


Decisamente i giornali governativi 
di Francia, dopo il famoso verdetto 
assolutorio, hanno perduto :la testa. 
Non bastava che il Débats avesse detto 
che. l'opinione di dodici giurati non 
può rappresentare l'opinione della 
Francia; che il Temps avesse senten- 
siato che la giuria non formula ap- 
prezzamenti : doveva la Liberté spin- 
gersi fino ad affermare il processo es- 
sere stato uno sbaglio ed un'impru- 
denza, « giacchè certe questioni non 
debbono abbandonarsi al giudizio im- 
personale di un giurì messo insieme 


dal'caso. » Queste parole valgono tutto | 


un programma di nuovo ordinamento 
giudiziario, a coronare il quale non 
mancherebbe più che la no. ina dei 
giurati da farsi per rescripium prin- 
cipis, volta per volta, a seconda delle 
circostanze ! 

Ma la stampa ministeriale avrà un 
bell'ingegnarsi a snaturare l'accaduto: 
essa non giungerà, per cavilli o per 
sottigliezze che adducca, a confondere 
il senso pratico del pubblico, che ha 
ormai giudicato il vero carattere del 
famoso verdetto. Il giornalismo in- 
glese ne è singolarmeate lieto, dopo 
la prepotenza usata dagli agenti fran- 
cesi nella questione dell’ Enfida. Il 
Times dice che l' assoluzione di Ro- 
chefort « cagionerà una certa sorpre- 
sa, giacchè le prove fornite dalla d 
fesa, benchè puco favorevoli alla ri- 
putazione del sig. Roustan, furono as- 
sai meno forti di quelle che sarebbe 
stato necessario di presentare dinanzi 
ad una Corte inglese per distruggere 
le accuse che pesavano su Rochefort; 
ma in questo fatto si deve vedere una 
rivendicazione in favore della libertà 
delle discussioni pubbliche, ed acche 
la prova che in Francia molte  per- 
sone credono che i funzionari fraa- 
cesi, delle più alte sfere, non curano 
abbastanza di tenersi all'infuori di re- 
lazioni equivoche e di transazioni fl- 
nanziarie poco onorevoli. 

Lo Standard dimostra che il ver- 
detto de! giurì sorpassa di molto la 
importanza di una discussione perso- 
nale fra Roustan e Rochefort, e che 
colpisce direttamente la politica der 
due ministri, che deposero in favore 
del.console a Tunisi, Waddington e 
Barthéiemy di Saini-Hilaire. Il gior- 
nale conservatore inglese attribuisce 
al trionfo di Rochefort al malcontento 
nazionale prodotto dalla spedizione di 
Tunisi, dal trattato del Bardo e dal 
protettorato franco. E finalmente an- 
che la Pall Mall Gazette conclude af- 
fermando, che |’ assoluzione del Ro- 
chefort equivale ad una condanna for- 
male delia spedizione tunisina e di 
tutti coloro, che | hanno organizzata 
e preparata. 

È questa condanna produce i suoi 
effetti. Lo si vede nell'esito delle ele- 
zioni avvenute domenica in varî col- 
legi della Francia, riuscite favorevoli 
ai candidati radicali, non per adesione 
degli elettori al programma ultrade- 
mocratico, ma come dimostrazione con- 
tro il Gambetta e g'i opportunisti. La 
elezione di Arles informi. 

L'attitudine conciliante presa in que- 
sti ultimi tempi dal partito liberale 
germanico verso il partito cattolico ha 
svegliati i sospetti e le preoocupazioni 
degli organì bismarkiani. Essi hanno 


capito che la posizione, già di per sè 
sfavorevole, del cancelliere in parla- 
mentotanto più si aggraverebbe, quao- 
to più probabile diventasse un accordo 
tra i due grappi potenti dell' opposi- 
zione liberale della cattolica. Tutto 
ciò adunque che può condurre in ua 
modo o in un altro ad una migliore 
intelligenza-tra quei gruppi, addivieoe 
sospetto al cancelliere. La Norddeut- . 
sche Zeitung accorre al riparo, cer- 
cando di distogliere i liberali, col met- 
terli in mostra come se fossero in con- 
traddizione con loro medesimi. Essa 
infatti fioge di maravigliarsi che i li- 
berali, un giorno così paurosi di es- 
ser portati a Canossa, Vogliano oggi 
invece andarvi spontaneamente, com- 
battendo il sistema dei poteri discre- 
zionali verso gli ultramontani, siste- 
ma che solo può disarmarli, e impe- 
dire che si volgano contro lo stato. E 
mentre la Norddeutsche si dà 1° aria 
di censurare i libera, la Provinzial 
Correspondenz prende un tuono più 
dolce @ più amichevole, e fa appello 
alle memorie che essi debbono’ con- 
servare del loro splendido passato, 
alle preoccupazioni che debbono nu- 
trire salla fatura sorte del loro partito. 
Dall Irlanda sono giunte notizie di 
nuovi arresti, motivati dalla scoperta 
di depositi clandestini di armi. Nel- 
l'isola trovansi attualmente lord Har- 
tington, ministro delle Ladie, e lord 
Spencer, presidente del Consiglio pri- 
vato, e vanno, dicesi, raccogliendo in- 
formazioni sui risultati della riforma 
agraria e sul vero stato degii animi. 
È facile prevedere quale potrà es- 
sere la relazione dei nobili signori 
i conunui tumulti, le renterate vio- 
lenze parlano abbastanza chiaro, e di- 
mostrano che gli amici del governo 
neil’isola vanno diradandosi, perchè i 
proprietari sono malcontenti delia leg- 
ge agraria per ciò che loro togiie, e 
1 fittaruoli ne sono malconteati del 
pari, per ciò che essa non consente loro. 


—————+—+————&— 


CAUSE ED EFFETTI 


La stampa tedesca continua a di- 
scutere sulla convenienza di dare al 
Pontefice maggiori guarentigie di 
quelle che l’ Italia spontaneamente gli 
ha date. La Post, organo ufficioso, 
come si sa, del principe di Bismark, 
pubblica un quarto articolo sulia que- 
stione R>mana, che essa chiama Ro- 
mano-Germanica, e che dichiara d'in- 
teresse generale. La Post pretende 
che il Papa non debba restare nep- 
pure apparentemente suddito del Re 
d'Italia: occorre quindi rendergli la 
indi;endenza col restituirgli Roma con 
un territorio anche piccolo, onde ga- 
rantire agli altri Stati la sovranità del 
Papa e la responsabilità dei suo: atti. 

La Tribune di Berlino por dice non 
esser più dubbio che si tratta della 
restaurazione del potere temporale a 
danno deil’ Italia. 

Speriamo bene che a questo non sa- 
remo giunti ancora; ma non opera 
saviamento chi all’aomuncio di un 
pericolo si stringe nelle spalle e tira 
via incurante. Non così si conducono 
i forti, che, perchè tali, non disprez- 
zano il pericolo, ma si mettono in gra- 
do di affrontarlo, di combatterlo, di 
dissipario. 

Da noi invece una stampa addor- 


mentatrice posta ai servigi del mini- | 


stero non d'altro si cura che di ab- 
buiare l’ opinione pubblica, di distrarla 
dal peusare a’ casi nestri, di far cre- 
dere che, purchè 11 Ministero ‘attuale 
resti, tatto va per il ineglio nei mi- 
giore dei mondi. 

Ora si può essere ottimisti finchè si 
vuole, ma non perciò disconoscere la 
gravità della situazione che 1 mini- 
steri di Sinistra ci hanno creato al- 
l'estero; più di undici anni fa Vitto- 
rio Emanuele entrando in Roma di- 
ceva « vi sono e vi resto » fra il plauso 
dell’ intiera Europa, e nè allora nè 
poi, per quasi dieci anoi, nessuno 
peusò a sollevare la questione di Roma, 
non ostante le vive:e generali sim- 
paue che destava Pio IX, non solo al- 
l'estero, ma ancne in Italia, dove non 
si poteano dimenucare gli entusiasini 
del 1843 e ia benedizione che 11 Poa- 
tetice 1mpartì allora a quell’ Italia che 
poi futmiuò sì spesso, forse più a pa- 
role che nun coll’intimo seutimento 
del cuore, 

Dovea risorgere quasi dodici anai 
dopo, quaudo parea già questione de- 
fiuuvamente risolta, e risorgere per 
gli errori della Sinistra, la quale non 
trova di meglio ora che persuadere 
al paese, non esservi nulla da allar= 
marsi: la Francia è proprio andata a 
Tunisi non per far dispetto all’ Italia, 
del cui decoro e degii interessi della 
quale ha fatto assai buon mercato, ma 
perchè vi fu trasciuata da uu com- 
piotto di speculatori ; Bismark minac- 
cia l’Italia di voler aggiustare iui la 
questione romana, ina 200 10 fa neaa- 
che lui per farci dispetto, tutt'altro, 
egli sì serve deli’ Italia per guada- 
gnare qualche voto al Reichstag. 

E questi sono i palliativi cne la 
stampa ministeriale porge ai suoi let- 
tori, che devono arrossire per essa 
della figura che si fa fare all'Italia; 
devono fremere al vederla ridotta un 
giocattolo che 1 governi esteri si pal- 
leggiano per scopi particolari, se an- 
che non ci fosse da rabbrividire al 
pensiero che dallo scherzo s1 passi al 
fatto, e lo sgoverno degli uomini, che 
ci reggono, abbia a condurci a qual- 
che terribile catastrofe. 

È tempo che noi guardiamo bene 
la via in cui ci siamo messi; bisogna 
dissipare le illusioni nelle quali la 
retorica di Sinistra ci ha avviluppati; 
sta bene l’occuparci delia riforma e- 
lettorale, che disciplina l'esercizio del 
voto, ma prima che a regolare l’eser- 
cizio della libertà, occorre pensare a 
difendere e tulelare questa; non fac- 
ciaO come i bisantini che, mentre 
Maometto II stava già alle porte della 
loro città, perdevano il tempo a di- 
scutere. Cerchiamo le cause dalla si- 
tuazione presente e mettiamoci in gra- 
do di uscirne con onore e senza pe- 
ricolo. 

Una di queste cause la rileva la 
Tribune, che abbiamo citata al prin- 
cipio di questo articolo, ed è la poli- 
tica del varcamenare, che ha infor- 
mato la condotta di tutti i ministeri 
di Sinistra. Ecco la couciusione del- 
l'articolo del diario berlinese sulla 
politica interna ed estera deila Sinistra: 


« L'onorevole Depretis diede il tono 
a tutti 1 ministeri di sinistra che si 
sono succeduti, o piuttosto si è guar- 
dato bene dal darglielo. Tanto nella 
politica interna quanto nell’estera, la 
nave dello Stato s1 è sempre piegata 
ed ha scivolato, senza perciò muoversi 


dal porto. Non progredire, ma guadg: 
gnar tempo, fu lo scopo continuo del 
vecchio astuto: tutte le riforme, Rita 
le questioni politiche, economiche, am- 
ministrative furono rinviate a miglior 
tempo, soitanto per evitare un vato. 
ostile della maggioranza, ed ogni voltg 
ricervava una nuova maggioranza fa- 
vorevole. Quella che votò per l’aboli- 
zione del corso forzoso era di.qna spe- 
cie, quella deli’ abolizione del maci- 
nato d'un'altra, e per la riforma elet- 
torale una terza; l’ astuto vecchiett» 
ammiccava ora agli irredentisti ,- ora 
ai moderati; oggi egli aveva ua buo- 
na parola. par la Russia ,'domani per 
l’Austria; e non si avvedeva che. .Je* 
sue volubili civetterie non ispiravano 
fiducia ad alcuno. Quindi subito dopo' 
il viaggio del Ro a Vienna i discorsi 
di Kallay e' di Andrassy (una terza 
sorpresa !), e poco appresso seguirono 
le dichiarazioni del principe di Bi- 
smark sul nuovo aspetto della. poli=" 
tica tedesca: allora.l’ Italia tutta sent 
che di queste cose spiacevoli la ‘rè- 
Sposabilità era nella maledizione del 
ministeri, nel Depretis. Tanto più che 
questo Ulisse, sempre vagante e che 
non si avanza mai, è ora presidente 
del Consiglio e ministro dell'interno; 
e malgrado tutta la sua astuzia caddo 
nel lacc.o tesogli dalla Curia in oc- 
casione dei funerali di Pio IX. i 

« Ma Deprelis nelle ultime discus- 
sioni non ha quasi ape to bocca, ed 
ha lasciato all'eloquente Manciai la 
difesa di una politica, la quale non 
sospettava che la Francia dichiarereb- 
be la guerra al bey di Tunisi, e clie 
ll principe di Bismark stringerebbe la 
pace col papa. Appunto allora Depre- 
tis e Mancini avevano accompagnatò 
il Re a Vienna, e poco dopo il R3 
dovè udire dalla bocea dsl cancelliera 
germanico che l' Italia si avviava alia 
repubblica, e che il sovrano del Va- 
tucano rappresenta come prima una 
potenza presso alla quale dovevano 
essere rappresentate le altre potenzi 
Mancini, da grane [avvocato ed orz 
tore com'è, seppe naturalmente tro. 
vare alcuue frasi ad effetto. Se rima- 
ner sempre ferimi al proprio posto si- 
guificasse navigare sul mare, e se le 
parole fossero fatti, l’Italia avrebbe 
motivo di andar lieta delle discussioni 
della Camera. Ma in realtà non può 
rallegrarsi di ua presidente del Con- 
siglio il quale sa tacere, e di um av- 
Vocato ministro, ottimo oratore, ma 
che sono ber lontani dal posselere 
l'abilità dell'on. Lanza e tanto mero. 
quelia di Sella. 

< La Camera ha creduto bene di 
non assumere in queste quistioni v 
tali, una posizione decisa ; essa si sen- 
te impotente una crisi sulla politica 
estera. Inoltre l' onorevole Sella, il so- 
lo che manifestà; anche -prima delle, 
recenti sorpreseSila sua aperta sfidul* 
cia nell’ onorevole Depretis, e che po- 
trebbe raccoglierne l’ eredità, è trat- 
tenuto a casa da ua'indisposizione. 
Nell' interessa dell’ Italia è a. deside- 
rarsi che questa eredità sia &perta in 
occasione del bilanci. » 


Chi potrebbe negare che la Tribune 
abbia ragione ? 

Nun è nostro costàma andar cer- 
cando i giudizii che si fanno all’estero 
de!la nostra politica, che i migliori 
e più competenti giudici dobbiamo 
esserne nol, che vediamo l'opera go- 
veruativa svolgersi sotto i mostri 0: 


chi; ma qui è il caso di tener cento 
della opinione estera perciò che 1° I- 
talia ba ottenuto ia questi pochi ao- 
ni di screditarsi presso i governi stra- 
nieri e di alienarsi le simpatie di tut- 
ti, corteggiando or questi or quelli e, 
facendo servire la politica estera di 
stromento a puntellare il partito o i 
suoi ministri al potere. Bisogna ri- 
conquisrare quel posto che il piccolo 
Piemonte prima, poi i’ Italia appena 
unita seppero tenere fra le potenze 
Europee, nò si può pensare di ri- 
guadaguarlo se nou si tien conto delle 
opinioui che si hanno di noi, per di- 
mostrare che sono infondate e ingiuste. 

E non lo dimostreremo più, e le 
minacci dell’ oggi diventeranno ua pe- 
ricolo urgente domani, se continuere- 
mo ad essere retti da. mimstri che 
haono sciupato il credito dell’ Italia, 
dn il loro che non ebbero mai, e che 
vivono alla giornata, di mezzucci, di 
transazioni, di debolezze, non arre- 
{rando dinanzi alla responsabilità di 
compromettere la nazione per salvare 
il partito. 


UN PERICOLO PER L'ITALIA 


‘La lingua balte dove il deute duole : 
e noi non possiamo tacere di fronte 
ad un trattato, che sta per essere vo- 
tato dalla Camera Italiana, al trattato 
di commercio colla Frauci 

Tolti pochi giornalisti stipendiati 
dalle casse del Governo, non vi ha 
foglio rispettabile in Italia, che non 

abbia dimostrato il daono, che vérreb- 
be alla nostra industria ed al nostro 
commercio, dalla sanzione di un trat- 
tato che fu stipulato dal Governo ita- 
liano all'unico scopo di ingraziarsi la 
repubblica francese in un momento 
in cui 11 viaggio dei Sovrani a Vienna 
aveva eccitato dei sospetti sulla de- 
vozione del Governo italiano a quello 
francese, A 

Ci capita tra le mani un giornale 
di pura sinistra, I! Tempo, di Vene- 
zia. Questi chiama il progetto di trat- 
tato un disastro per l'Italia e con- 
forta questa sua opinione colle se- 
guenti considerazioni, che facciamo 
pienamente nostre, e che sono dirette 
a coloro, i quali, come |’ Indepedent 
di Parigi, 1nneggiano al trattato come 
ad una vittoria del libero scambio. 

« Come! dire, scrive 11 giornale ve- 
neziano, cho sia esempio di libero 
scambio un trattato, il quale, per le 
sue studiate e ostinate esclusioni, san- 
cisce dei dazi illimitati sui bestiami 
che vanno dall’ Italia in Francia, sulle 
carni, sui cereali, sui vini e su altri 
generi di prima necessità, che toglie 
a noi la libertà del commercio col- 
l'estero in questi articoli, i quali, co- 
me prodorti dal suolo e dalla natura, 
non dovrebbero incontrarsi \n bar- 
riera aicuna? 

Bisogna leggere la risposta del Re- 
latore e dei Ministro alla Camera fran- 
cese in questi giorni, per capire se 
sia un esempio del libero s'ambio 
questo trattato, oppure una prova che 
i francesi sanno fare il loro interesse 
a scapito degli altri troppo condiscen- 
ti ai loro desideri. 

L' Independent dovrebbe dire net- 
tamenie che le massime del libero 
scambio i francesi le ebbero di mira 
nelle trattative solo allorchè potevano 
giovare al loro interesse, cioè quando 
trattavasi di prodotti francesi da man- 
dare iu Italia. Farà così un qualche 
merito al suo governo. Ma non si lu- 
singhi di avere l'appoggio dei liberi 
scambisti teorici d'Italia e di Francia, 
poichè dessi, se sono almeno coerenti, 
fon possono esser contenti del trat- 
tato. 

La stampa italiana interpretando i 
giusti lamenti dell'agricoltura e del- 
l'industria, è ormai quasi tutta d'ac- 
cordo nella necessità di rivedere la 


tariffa doganale prima di impegnarsi 
con alcun trattato di commercio. 

Così operò la Francia nel 1878 sen- 
za farsi scrupolodi costringere il trat- 
tato che era stato con noi conchiuso 
e dalle nostre Camere approvato. 


mostrare, ciò che è già ad evidenza 
provato ed entrato nella coscienza pub- 
blica; che c oè il trattato ora in pro- 
getto colla Francia creerebbe all’ Ita- 
lia una posizione alquanto inferiore a 
quella che ci avrebbe creato il trat- 
tato del 1878. E ciò mentre la Fran- 
cia e tutti gli altri Stati vanno sem- 
pre più difendendosi in linea  doga- 
nale. 

È quiudi da credere che i nostri | 
rappresentanti alia Camera e il Go- 
verno stesso, a parte le questioni di 
partito, vorranno rispondere degna- 
meute in questa importante materia 
alla voce del paese, che è di buon au- 
gurio, indicando che l’attività e la 
preoccupazione per il lavoro si risve- 
gliano, » 

Noi, a dire il vero, abbiauo molta 
poca fiducia che la Camera attuale 
trovi il coraggio e l'energia di rifiu- 
tare l'approvazione al îrattato: la 
colpa fa del Governo e dei commis- 
sari che trattarono, fu di coloro i quali 
non videro che il nuovo trattato fa- 
vorisce per 40 milioni di prodotti a- 
gricoli e nuoce a 338 mihoni, cioò per 
120 milioni di prodotti quasi tutti a- 
gricoli e per 218 milioa1 di prodotti 
quasi tutù manifatturati. 

Quantunque noi adunque non ab- 
biamo grande speranza che il pericolo 
veuga scongiurato, non vogliamo ve- 
mir meno al dover nostro, che è querlo 
pur troppo non sempre lieto, di scri- 
vere giorno per giorno tutti 1 malanni 
che l’insipienza e la partigianeria di 
ua governo hanno rovesciati a_ piene 
mani su questa povera Italia, che se 
scamperà a questo esperimento, potrà 
attaccare un voto alla sua buona st-lla 


la metta in salvo da future riparazioni! 


I mt td_ d°e°e ° eeoéoén: 


1 monarchici che ci goveraano 


ata la coscienza pubblica fu 
perturbata fin da quando vide il go- 
verno del Re, nelle elezioni generali 
ed in minori occasioni preferire i mal 
certi amici, ed anche gli aperti av- 
versari della Monarchia, ad uomini 
che sono ad essa devoti, per nou aver 
di questi 11 voto cootrario in Parla- 
mento; e vide debolezze, condiscen- 
denze ed alleanze, atte ad accrescere 
lo scoramento negli uni, la baldanza 
negli altri. 

Un antico romano sentenziò essere 
l'ultimo segno della decadenza dello 
Stato il non farvisi più alcana distin- 
zione fra i buoni ed i cattivi cittadini; 
qualche cosa di somigliante può dirsi 
di un governo monarchico, il quale 
non distingua tra 1 fautori della mo- 
narchia egli avversarii, anzi si affidi 
più volentieri a questi che a quelli. 

Ma noi siamo a tale, e mi duo- 
le profondamente il dirlo, che si 
udirono uomini del governo ‘invocare 
dagli avversari della Monarchia una 


mentre ai gioverni costituiti  discon- 
vengono perfino le accademiche di- 
scussioni intorno al loro essere. » 

Queste parole abbiamo tolte dal di- 
scorso fatto dall'on. Finali in Senato 
contro la inconsulta riforma elettorale 
— uno dei più belli, dei più calzanti, 
dei più energici. 

E le parole che riferiamo non sono 
esse pur troppo di una triste evi- 
denza? E come può il governo scol- 
parsene e negare il turbamento, la 
confusione che questo suo contegno 
produce nel paese? 


Coda all’ affare Rochefort 


Credete che il processo contro Ro- 
chefort che finì colla condanna di Rou- 
stan, sia terminato ? 

Neanche per idea. 

Intanto al 22 di questo mese dinanzi 
al Tribunale Correzionale di Parigi 
sarà trattato la querela sporta da 
Challemel-Lacour, già redattore della 
République frangaise, ed ora amba- 
sciatore francese a Roma, contro il 
Rochefort. 


Inutile poi spendere parole per di- 


@ raccomandarsi alla provvideuza che. | 


tregua, come si usa fra  belligeraati : | 


la pubblicazione delle carte, così one- 


stamente vendute dal famigerato Bok- 
kos, già redattore del Mostakel. 
Sappiamo per telegramma che 1 pri- 
mi documenti pubblicati dal Paris ri- 
guardano la corrispondeaza del signor 
Pestalozza, dragomanno del Consolato 
italiano, con Bokhos, intorno al gior- 
nale 11 Mostakel. Il Pestalozza dà dei 
consigli sull'indirizzo del giornale e 
fornisce degli articoli suoi @ di altri, 
raccomandando la restituzione dei ma- 
noscritti come misura di precauzione, 
Il seguito di questa pubblicazione pro- 
verà come il Bokhos non rimandasse 
gli aruicoli manoscritti al Pestalozza, 
Tutto compreso, se anche i docu- 
menti proverauno che il coasolato d'I- 
talia ha cercato di controperare alla 
iofluenza francese, all' influenza delle 
avventuriere, dei ladri e dei falsi mo- 
netari di Tunisi, non vi sarà gran 
male. 


NOTIZIE VATICANE 

Il signor Errington delegato uMcio- 
so del governo inglese presso la San- 
ta Sede, nell' ultimo colioquio col car- 
dinale Jacobini, ha assicurato d' aver 
visto recentemeute il ministro italiano 
degli esteri on. Mancini. 

L'on. Maocioi gli avrebbe dichia- 
rato che il guverno italiano non è 
dispiacente delle trattative In corso 
fra la Santa Sede e l’ Inghilterra. 

« Il governo italiano, avrebbe detto 
l'on. Mancini, preferisce che le po- 
tenze sieno informate per mezzo di a- 
genu diplomatici dei fatti che si svol- 
gono in Roma, piuttosto che per mez- 
zo de' vescovi o della stampa. Per ciò 
vide con rincrescimento la rottura dei 
rapporti diplomatici tra la Santa Sede 
e il Belgio; e vede ora con piacere il 
riaonodamento di questi rapport fra 
la Santa Sede e l' loghilterra. » 

Ci s1 assicura chel Vaticano si sa- 
rebbe valso di queste dichiarazioni 
dell'on. Mancini per aprire trattative 
col gabinetto di Bruxalles allo scopo 
che si ristabilisca la legazione Belga 
in Roma. Il viaggio del visconte di 
Reussens a Romae eda Roma a Bru- 
zelles 81 collegherebbe con queste trat- 
tative. 

(Monitore) 


Notizie Italiane 

ROMA 20. — La votazione del bi- 
lancio della pubblica istruzione ha 
dato il seguente risultato: Favorevoii 
211, contrari 122. Molti ministeriali 
votarono contro. 

Per la discussione del bilancio del- 
l’ interno si sono iscritti Di Sambuy, 
Ruspoli ed altri. 

Giovedì la Camera prenderà le va- 
caaze, sperando di esaurire 1 bilanci. 

Sì paria nuovamente della parten- 


za del Papa. A Montecitorio se n° è 
oggi diffusa la voce, che va accolta 
con riserva. 


All adunanza tenuta ieri dalla mag- 
gioranza, mancavano Crispi, Nicotera, 
Laporta, Morana, ed assistevano i ra- 
dicali Mussi, Basetti e Cadenazzi. De- 
pretis esoriò ad evitare l’ esercizio 
proveisorio dei bilaaci, ad accettare le 
modificazioni del Senato alla riforma 
elettorale, e disse che non abbando- 
nerà lo scrutinio di lista. 

NAPOLI — La Commissione muni- 
cipale pel Teatro San Carlo decise cho 
oltre all’illuminazione a gaz vi sia 
una iliuminazione suppletiva ad olio 
e candele steariche. 

CATANZARO — Furono spediti soc- 
corsi a Chiaravalle. Danni immensi, 
nessuna vittima umana. Danni in mol- 
te località della provincia. 

MESSINA — Sono da vari giorni in 
Messina i rappresentauti di una So- 
cietà veneta, incaricati di fare gli stu- 
di per un tunnel sottomarino nello 
stretto del Faro, per congiungere con 
una ferrovia la Sicilia aila Calabria. 

PALERMO — lerlaltro è cominciato 
davanti alle Assise il processo contro 
Giuseppe Esposito, detto Randazzo. Pre- 


senta l'accusa il cav. Lestingi, e sie- 
dono alla ‘difesa gli avvocati Di Be- 
nedetto e Piravento. 

VENEZIA — La Giunta comunale, 
riunita in seduta per discutere 1 prov- 
vedimenti per la sicurezza dei teatri, 
deliberò la chiusura dei teatri: Gol- 
doni, Malibran e Minerva. 


__ 
DES 
Notizie Estere 

FRANCIA — È vivamente biasimata 
da tatti i partiti la pubblicazione fatta 
dall’ ufficioso Paris dei famosi docu- 
menti riferentisi al Mostakel. 

Quella pubblicazione è tanto meno 
giustificata per questo che i documenti 
non rivelano nulla che possa prova- 
re, nemmeno in mioima parte, le pre- 
tese provocazioni dell’ Italia. 

an nuovo errore da aggiungere 
a quelli già commessi dal Governo 
nel processo Roustan. 

OLANDA — Il bilancio del Mini- 
stero dell'interao è stato votato dalla 
seconda Camera con 52 voti contro 14, 
dopo il rigetto, coa 49 voti contro 21, 
d'una mozione che disapprova la leg- 
ge sull'insegnamento primario e la 
sua esecuzione da parte del ministro, 
il quale ha dichiarato di nuovo di vo- 
ler mantenere il priacipio di qnesta 
legge. 

SPAGNA — Telegrafasi da Ma- 
drid 18: — Il Presidente della Commis- 
sione del bilancio ha dichiarato al 
Congresso che sarà facile di col- 
mare il deficit di 8 milioni di fran- 
chi cagionato nel bilancio prossimo in 
seguito all’ approvazione di crediti 
straordinari pei Ministeri della guerra 
e dei lavori pubblici. i 

Oggi i portatori di rendite indige- 
ne visiteranno il ministro delle finan- 
ze per concretare i preliminari dei ne- 
goziati riguardo alla conversione; la 
base probabile sarà, dicesi, un con- 
cordato che non dà ai porlatori. che 
un interesse di 1 fr. 67 c. 112. 

Il ministro chiederebbe al paese i 
fondi necessari per pagare questo in- 
teresse, sotto la forma di ua accre- 
scimento delle imposte oel bilancio 
del 1882-1883. Tale progetto è già og- 
getto di critiche dalia parte d'un 
gruppo della stampa e deli’ Opposi- 
zione nelle Cortes. 

INGHILTERRA — Il signor Erberto 
Giadstone; figlio del ministro, hi detto 
in un discorso, prounoziatto a Man- 
chester il 17 correote, ove giunse do- 
po avr fatto un giro in Irlanda, che 
egli non vede la necess tà d' applica- 
rimedii estremi che domandano i 
les: recrudescenza di severità, leg- 
ge marziale, soppressione del giurì. 
Lo Spectator, si pronuozia ora con 
chiarezza contro la sottoscrizione semi- 
politica di cui sì è fatto 1mziatore il 
lord-mayor: « Il rimedio — dice esso — 
non farà che esulcarare la piaga. Se 
\° Inghilterra adopera la sua ricchezza 
ad affreltare l’evizione di alcuni dei 
più miserabili contadini irlandesi, od 
a distruggere l’effetto delle più sa- 
lutari disposizioni del Land Ac&, tan- 
to faticosamente votato malgrado 
timori egoisti dell’ aristocrazia ingle- 
se, ciò sarebbe, in verità, an serio 
aggravamento e sintomo peggiore del 
male. » 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Comunale 
Seduta 13 Decembre 

Deliberò di sottoporre al Consiglio, 
con voto favorevole, la domanda pre- 
sentata dall'assuntore del servizio dei 
funerali civili, per ottenere il paga- 
mento delle spese da lui fatte per 
completare gli oggetti indispensabili 
pel servizio medesimo. 

Rimise ad un assessore la proposta 
per la vendita al Municipio di un di- 
pinto ad olio perchè riferisca se con- 
venga 0 meno farne |’ acquisto. 

Diede alcuna disposizioni in punto 
alle indeonità spettanti a varii possi- 
denti per occupazioni di terreai in 


Poi il Paris cominciò, come è noto, 


siede la Corte il cav. Pesce, rappre- 


causa di lavori stradali ecc. 


Himetteva alla Commissione sulle 


petizioni l'istanza di un ex stipen- 
diato Comunale, per ottenere una pen- 
«sione vitalizia. 

Incaricò due assessori di voler vi- 
‘sitare e riferire sul modo di custodire 
un arazzo, in istato di deperimento, 
««sistente nel Museo Civico. 

Passò agli atti una domanda stata 
avanzata per la costruzione di dne 
marciapiedi în Via Vittoria e piazzotia 
omonima. 

Deliberd di non poter accogliere la 
richiesta di un Delegato Comunale per 
alctne provviste ecc. per quell’ nfficio. 

Diede le opportune disposizioni in 
“ordine alla licitazione che quanto pri- 
ma'avrò luogo per l'assicurazione dai 
«danni dell'incendio di varii edifici e 
stabili Comunali. 

Permetteva l'attivazione di alcuni 
depositi di petrolio, omettendo voto 
‘favorevole per l'apertura di un pub- 
blico esercizio. 


Cronaca e fatti diversi 


Corte d’ Assisie. — Termine- 
ranno oggi i dibattimenti contro i tre 
accusati di omicidio Placci Antonio, 
‘Placci Giovanni, Piacci Ercole. 


Miostra permanente di bel. 
ile arti. — ll signor prof. Moja Fé- 
derico ha presentato nn quadro ad 
‘lio rappresentante il Carnevale di 
Venezia. 

Disgrazia. — Ieri l’altro nella 
piazza Savonarola un fiaccheraio in- 
estiva col proprio veicolo certa Gori 
Francesca d'anni 75, la quale, rove- 
#ciata a terra, riportava una lussazio. 
ne al ginocchio destro. Una guar 
di P. S. presente all’accaduto, fece to- 
“ato trasportare la Gori all’ ospedale. 


Arresti. — [eri le guardie di P. S. 
arrestarono certi R. S. e C. F. per con- 
travvenzione all’ammonizione. Gli ar- 
restati vennero deferiti all’ Autorità 
giudiziaria. 


Furto, — In S. Egidio venne ru- 
ibato una quantità di canepa per il 
valore di L. 130 da un granaio del 
«conte Gulinelli Luigi,ove i malfattori 
penetrarono mediante rottura. 

“Notizie militari. — Leggiamo 
moll' Italia Militare : 

Il ministero della guerra sta per 
emanare le disposizioni per la chia- 
mata sotto le armi, nei giorni 5,7 è 
del prossimo gennaio 1882, degli 
uomini di prima categoria della classe 
1861, nonchè di quelli della prima ca- 
tegoria della classe del 1860, rimasti 
in congedo illimitato provvisorio a di- 
sposizione del Governo. 


Teatro Tosi Borghi — Que- 
sta sera un'altra novità drammatica : 
Lo spettro del colosso, dramma in 5 
«atti di Ulisse Barbieri. — A richiesta 
generale si terminerà lo spettacolo 
colla replic della «silarantissima far- 
sa: La statua di Paolo Incioda. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Rolleltino del giorno 16 Decembre 1881 
Nascita -. Maschi 0- Femmine 1 - Tot. 1. 

Nari-Monm — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Morri — Droghetli Emilia fa Annibale di 
Ferrara, d'anni 39, donna di casa, coniu- 
gala —'Facchioi Adele fu Filippo di Fer- 
rara, d'anni 25, pensionata comunale, nu- 
bile — Vassali Maria di Giovanni di Ferrara, 
d'anni 1 e mesi 3. 

Minori agli anni uno N. 0. 
17 Decembre 

Nascite — Maschi 4 - Femmine 1 - Tot. 5. 

Nari-Morti — N. 0. 

PussLicazioNI DI MATRIM. 

Sassuoli Luigi di Antonio con Casari Caro- 
lina di Biaggio — Pazi Cleto di Claudio 
con Vecchi \alvina di Gaetano — Scabbai 
Luigi di Giuseppe con Reci Emma di 
Giosuè — Brina Sinibaldo fu Pietro con 
Parmeggiani Imeide di Achille — Bone- 
soli Emesto Romano di Giovanni con 
Ardissone Maddalena di Antonio — Capi 
Cesare di Antonio con Vergnani Clelia di 
Giuseppe — Ferroni Achile fu Carlo icon 
Cavallari Maria fu Antonio, — Beccati 


Salvatore fu Rinaldo con !Vanzini Diletta 
di Primo — Borelli Giovanni fa Fedele con 
Vincenzi Maria fu Antonio. 

Ravani Antonio fu Valentino con Balboni 
Rita di Antonio — Tassinari Cesare fu 
Eugenio Luigi con Gallerini Melania di 
Angelo — Torboti Carlo di Luigi con Man- 
zoni Antonietta di Francesco. 

Margimoni — N. 0. 

Morti — Tosatti Maria di Giuseppe di Coc- 
comaro di Cona, d'anni 2 e mesi 3 — 
Malusardi Maria fu Antonio di Ferrara; di 
anni 27, giornaliera, coniugata. 

Minori agli anni uno N. 0. 
18 Decembre 

Nascira — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 

Nati-Morri — N. 0. 

Marrneoni — Perelli Giuseppe, boaro, celibe, 
con Villani Beatrice, giornaliera, nubile. 

Morti — Minori agli anni uno N. 2. 


13 Decembre 
Nascita — Maschi 5 + Femmine 1 - Tot, 6. 
Narti-Morti — N. 0 
Marrimoni — N. 0. 
Morni — Minori agli anni uno N. 0. 


20 Decembre 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
Nari-Morti — N. 1 
Marrimoni — Pasciulli Arcangelo, fornaio, 
celibe, con Tollini Rosa, lavandaia, vedova. 
Morri — Lambertini Augusto di Paol» di 
S. Luca, d'anni 5 — Lazzari Rosa fu Giu- 
lio di Denore, d'anni 70, massaia, vedova 
— Bandiera Paolo fu Giulio di Ferrura, 
d'anoi 53, giornaliero, coniugato. 
Minori agli anui uno N. 0 


OSSERVAZIONI ME PEOROLOGICHE 
21 Decembre 


Bar.° ridotto a 0° [Temp.* min.* 19,00 
Alt. med, mm. 753 92] »  mass.* 8,5» 
Al liv. del mare 756 04]  » media 4, 9» 


Umidità media: 83°, 7|Vento do. W 
Stato prevalente «dell’ atmosfe 
sereno 
22 Décembre — Temp. minima —0°8G 
Tempo wedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
22 Decembre ore 12 min. 


TELEGRAMMI 
( Agenzia Stefani ) 

Roma 21. — Parigi 20. — La Pres- 
se dice: Le lettere indirizzate a Bok- 
hos non potevansi pubblicare senza au- 
torizzazione dei firmatari. La pubbli- 
cazione è un' azione indelicata, un at- 
tentato contro Ja legge. I documenti 
finora noa haono nulla di attraente, 
e la loro lettura nou appassiona il 
pubblico. 

ll giornale indiscreto che li pubbli- 
ca comprende esso stesso la loro poca 
attrattiva; ne dà soltanto frammeoti 
inghirlavdaadoli di commenti. 

Vari giornali dichiararono non vo- 
lee finora riprodurre alcun documen- 
to, mancandovi ogni interesse. 

Dopo mezzodì in un ufficio della 
stazione del Nord avvenne una esplo- 
sione di gaz; vi furono un morto e 
tre gravemente feriti. Molti vetri e 
alenne porte rotte. 

Corse la notizia erronea che la sta- 
zione fosse incendiata. Fu spedito su- 
bito un forte treno di pompieri. La 
stazione ebbe pochi danni. 

Vienna 20. — Una commissione del 
tribunale 1spezionerà domani il Ring- 
theater. Lo sgombero durerà almeno 
ancora 15 giorni. In seguito a nuove 
rettifiche le vittime ascendono”eggi 
a 570 

Berlino 20. — La Post annunzia che 
il sotto-segretario di Stato al mini- 
stero degli esteri, Busch, che fino a 
novembre erasi recato in congedo in 
Italia, ricevette |’ ordine di trattenersi 
a Roma affiae di continuare con Jaco- 
bin i negoziati intavolati da Schioe- 
zer. Questi è atteso prossimamente a 
Berlino. 

Parigi 21. — Una lettera di CI6- 
menceau rimprovera Veilpicard d'aver 
comunicato 1 documenti Bokhes al Pa- 
ris Journal dopo la data parola di non 
farlo. 

Il Voltaire pubblica una lettera di 
Bokhos che racconta come vendette i 
documenti a Veilpicard, credendo ce- 
derli al governo non ad un privato. 

La Justice dice che il ritorno di Rou- 
stan a Tunisi sarebbe una sfida alla 
opinione pubblica, 


2 sec. 13. 


IH Glairon annunzia ché Billing pus 
blicherà le istruzioni ricevute da Bar- 
thélemy partendo per Tunisi. 

Londra 21. — Iersera un grande 
uragano da Ovest-Sud cadde su l’In- 
ghilterra. Il vento a Londra aveva una 
forza terribile. 

Madrid 21. — La regina e la fami- 
glia reale ed i rappresentanti d' Au- 
stria e d' Italia assistettero iersera alla 
rappresentazione data al teatro Nave- 
dades a favore delle vittime del Ring 
Theater. 

New-York 21. — L'ufficio doganale 
di Boston fu informato che 1771 casse 
piene di fucili furono imbarcate il 15 


| corrente sui vapore Yowa con desti- 


nazione a Liverpool. Fu dichiarato che 
le casse contenevano della chinca- 
glieria. 

Il Senato confermò la nomina di 
Nowe a segretario del ministero delle 
poste. 


Roma 20. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Seguita la discussione del bilancio 
deli’ istruzione. 

Si approvano i restanti capitoli e lo 
stanziamento totale in L. 28,875,378 e 
l' articolo relativo alla legge. 

S1 procede alla votazione segreta ed 
il bilancio è approvato. 

Si approva la legge sulla proroga 
dei termini fissati per la rinnovazione 
delle iscrizioni ipotecarie. 

Si approvano quindi senza discus- 
sione gli articoli di legge sulla leva 
di mare pel 1882, la proroga dei ter- 
mini per |’ affrancamento delle decime 
feudali nelle provincie Napolitane e 
Siciliane, la proroga deli’ introduzione 
della riforma giudiziaria in Egitto, la 
spesa in Lire 500,000 per 1 isolamen- 
to del Pantheon, le modificazioni alla 
legge nel servizio ausiliario degli uf- 
ficiali ed i sussidi ai danneggiati dal 
terremoto nell’ Abbruzzo Citeriore. 

Roma 20. — Senato DEL REGNO 

Si riprende la riforma elettorale. 

Messo ai voti per divisione l'emen- 
damesto dell’ ufficio centrale viene re- 
spinto con voti 200 contro 75. 

Sì approva |’ articolo Ministerialo e 
così i restanti articoli del progetto. 

Si procede alla votazione per scru- 
tinio segreto sul complesso della leg- 
ge. Sopra 197 votanti soo favorevoli 
142, contrari 55. 

li Senato adotta il progetto. 

Il presidente raccomanda ai Senatori 
d' intervenire alla seduta di domani 
per cominciare la discussione dei bi- 
lanci, 


F. SAVALIERI Direttore resuonsabile. 
SIRO ZI I 


GIACOBBE VITA FINZI 


Oggi alle 5 la mia consueta visita 
alla Banca di Ferrara mi era cagione 
di uno dei maggiori dolori ch' io m'ab- 
bia provato in vita mia. Mi si diè la 
notizia della morte impreveduta, im- 


.pensata, che niuno avrebbe mai cre- 


duta sì vicina, di GIACOBBE VITA FINZI, 
Cassiere della Banca di Ferrara. 

Come io rimanessi a codesta notizia, 
non possono capirlo che coloro, che 
abbiano conosciuto a fondo i pregi 
dell’uomo giusto e virtuoso dì cui 
oggi rimpiangesi |’ acerba dipartita. 

Religioso, integro, onesto fino allo 
scrupol», della sua famiglia amantis- 
simo fino all'idolatria, del dover suo 
ligio e inappuntabile osservatore, ma- 
gari fino al martirio, io non ho mai 
conosciuto uomo più probo, più leale, 
più affabile, più servizievole di lui. 

Inconsapevole affatto di tutte quelle 
arti che il commercio tal fiata auto- 
rizza per coonestare il conseguimento 
di un interesse, non sempre leale, per 
quanto legale, il Finzi gli era il più 
delle volte che ci rimetteva del suo 
per far servizio altrui. 

La sua famiglia perde in lui il tipo 
del vero patriarca, 1 suoi figli l' e- 
sempio efficace e costante del dome- 
stico eroismo, i suoi amici il sostegno 
immanchevole e prudente nelle loro 
traversie, il Commercio il modello 
della probità senza confronto, la Banca 
di Ferrara l’antico, assiduo, fedele, 
impareggiabile suo impiegato. 


T 


Domani avrà luogo il trasporto Tellà 
salma dell’onesto cittadino, dell’ e- 
semplare padr efamiglia, dell’ integer= 
rimo impiegato. 

Quanti abbiano cuore e virtà mom 
si trattengano dal seguire il funebre 
corteo. 

Accompagnando il Finzi all'ulttma 
dimora si mostrerà a tutto il mondoy 
addolorato per la perdita di un gii 
che ogni religione, ogni credenza psi 
comunione si sarebbe tenuta avvane 
taggiata, o. orata, di annoverare nellé 
sue fila un uomo di cuore e d'onore 
qual fu Giacobbe Vita Finzi. 

Ferrara 21 Dicembre 1881. 
Avv. Augusto Tomburini. 
Notaio della Banca di Ferrara 


Circondato dall'amore e dal pianto deù 
suoi cari, ieri verso il tramonto Gias 
cobbe V.Finzichiudeva per se. » 
pre gli occhi alla luce. In lui perdé 
la società un modello di padre fas 
miglia alla quale seppe insinuare col= 
l' esempio i principi del retto e del= 
1° onesto. i 

Di carattere moderato e concilian= 
tissimo ebbe, cosa rara, tutti amick 
quanti il conobbero, e tutti seppero 
apprezzarne le virtù, mosirandosi esso 
ognor procliva à beneficare. Onesto 
fino allo serupolo, occupò impiéghi 
cui volevasi alta fiducia; d’ intenso 
affetto amò la patria e fu ottimo cit- 
tadino senza ostentazione. Sopportò 
con rasse. nazione e coraggio la lunga 
e penosa malattia, da cui non pote- 
rono salvarlo nè la scienza nè le affets 
tuose cure della moglie e dei figli 
svisceratissimi. 

Possa l’orma onorata, che lascig 
dietro di sè l'amara dipartita, ria- 
scire di sollievo all' animo addolora= 
tissimo de' suoi, pei quali ei pregherà 
certo in quella spiaggia che non co- 
nosce tempesta. 

Sopra quella tomba che chiude la 
salma dell’ vomo intemerato sparge 
una lacrima 


Un vecchio ed antico amico. 
CRI 


Dei molti che conobbero Giacobbe 

Wita Finzî, nessuno, certo, puù 
trattenere all'annunzio della sua di 
partita un’ esclamazione di vivissimo 
dolore. Ei fn commerciante operoso ed 
onesto — buono e cortese verso quanti 
lo avvicinarono — pronto a soccorrere 
l’ind'gente — cittadino zelante del 
pubblico bene. 

Il carattere di Lui lealissimo fa ap- 
prezzato molto e giustamente; ed è sì 
forte il rimpianto per la perdita dì 
una esistenza tanto cara, che non po- 
chi ripetono, mestamente pensando 
all' egrismo predominante ai nostri 
giorni : Di gentuluomini simili va man- 
cando purtroppo il tipo 

Io non lo credo però: che il vero 
gentiluomo innesta nei propri figli 
sentimenti di rettitudine e di bontà e 
Giacobbe V. Finzi fu nad'e amoroso 
quanto mai può immaginarsi. La ve- 
dova desolata avrà il conforto di ve- 
der rigogliose nelia dilettissima sua 
prole quelle virtà che rendevano l'e- 
stinto sì caro ai parenti, agli amici, 
a tutti. L. Cc. 


ESS PRATETISI ZA RI 


Piante Esotiche 
N. 77 - CORSO DELLA GIOVECCA - 77 


Delaville e Comp. si pregiano render 
noto agi amatori di Orticoltura d’es- 
sere arrivati in questa illustre città 
con un gran deyosito di Piante e Fiori 
per Saloni, Serre e Giardini, delle più 
bella e recenti varietà. 

Alberi Fruttiferi dei più nuovi e rari 
e delle migliori qualità conoscinte fi- 
nora. — Rose per vaso e da piena terra 
rifiorenti varietà, (Extra) Bulbi e se- 
menti di flori, ecc. 

Essendo la permanenza dei suddetti 
Delaville e Comp. in questa città di 
breve durata, invitano quelle persone 
che intendono approfittarne a solle- 
citare le ordinazioni. Si accettano e si 
eseguiscono contro assegno commisa 
sioni per la provincia 


GAZZ MERCANTILE 


SINDACATO DRI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 


PREZZI dei generi verificati dal 12 al 19 Dicembre 1881. 


| Dazio 
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ferrarese fino =. 0... . il Quit] 2 |—{ 28 |25f— |— 
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>» di Cofà. . .° . 13 [to 18 9 |10 
Matta Portorieco RE) 340 | 8|- 
1» 8 Domingo. 021110. + >» | 285 305 | 8]|- 
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Legna combustibile forte dna » 2 3 |=|- 
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. Nei preszi sopra segnati non è compreso il Dazio consumo. 
Oro pezze da Franchi 20 » 20, 55 — Argento 102. 75. 
Pel Sindacato dei Pubblici Mediator.. 
A Ir Passivente — DA VIDI: ROSSI! (Dall'Eco) 
Sbilimento dell'Editore EDOARDO. SONZOGNO, Mil Pasquirolo, 18, 


SUPPLEMENTO ILLUSTRATO 


DEL GIORNALE 


IL SECOLO 


Pubblicazione mensile edizione di lusso 


Uscirà il 1.° d'ogni mese nei formato stesso del giornale II, SECOLO, in edizione 


di lusso su carta speciale, con disegni accuratissimi es: guiti daì più distinti artisti 
| disegnatori. 


er modo che questo. splendido Sur 
‘mento del giornate. che lo pubblica, 


1a 
OIIAROSTO 


PREZZO D'ABBONAMENTO ANNUO: 
Franco di po TATE e 
pas 
tion 
Amori de 
Atria © Vanania, 

Un numero separato, nel Regno, Cent. 15 


gli abbonati del 
Premi gratuit, eta 


Ifedogzeo. a1911qqui elemouti IP 
ILUOLONFI d 


0, 10 riceveranno gratis, unitamente agli alti 
igramia d'abbonamonio al SECOLO. 


i Lal 1 

| Per sole L. 45 

DUE giornati quotidiani e QUATTRO giornali illust., ecc. 
ABBONAMENTO COMPLESSNO AI GIORNALI POLITICI QUOTIDIANI 


e 
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8 ESE Sg | Por solo L, 4 pa Seti ie dot sn 
Sas 5 ft cmgomo a Altno, 
ERO 
835" 
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zz 
s5ì £ 
BEL £ I: 
I° | un a 
È Quei ali Alinaglni SajoIo Pi Gna Populi 
di: uditi rei ietmei cisco a Canio e, 
È odiosi Uno Gi iau Olornaly dpeiterazzira av 


Sonzogno a Milano. 


Inviare Vaglia Postale all’Edit. Edoardo Sonzogno in Milano, 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Pillole di A. CANTELLI. farmacista 
BOLOGNA. 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni delle dette 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efeacia di chi le ha usate è indubitata, e non v'è chi le conosce 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostiluenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle. malattie ove. havvi 
deperimento dell’ organismo. Sono il miglior rimedio nelle Tossi qua- 
lunque ; Catarri polmonari, vescicolari, intestinali; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali ; Asma; Mal di gola; 
Tisi incipiente, ecc. ecc. 

PREZZO CENT. 6® LA SCATOLA. — SCONTO AI RIVENDITORI. 


Deposito in Bologna alle farm, Zarri, Veratti e alli Stab, Clemente Bonaria, Bernaroli e Gandini 
FERRARA — Farmacia Wavarra — FERRARA 


| anno di vita; vita prospera, attiva, 


XIX ANNO EL SOLE ANNO | 


nuovo 


GIORNALE COMMERCIALE-AGRICOLO-INDUSTRIALE , 


Premiato all’ Esposizione Universale di Parigi 1872 
URGANo UFFICIALE 
Ì della Camera di Commercio ed Arti di Milano 
dell’ Associazione dell’ Industria e del Commercio delle sete in Italia 
delle Banche Popolari consociate 
e dell’ Associazione Generale Ituliana di M. S. fra i Viaggiatori 
di Commercio 


Col 1882 il Sole entra nel suo 19° | 11 servizio telegrafico dalla Capitale. 
Ora il Sole si fa spedire giornal- 
mente, per urgenza, i dispacci da 
Lione, due pei cotoni dali’ Inghil- 
terra e riceve in giornata pe-fino 
l’ apertura del mercato cotoni di 
Nuova-York! 
Altre miglioria introdurrà il Solè 
di mano in maoo gli si presenterà 
l'occasione, specialmente all’ epoca 
della Bachicoltura. 

I Lettori del Sole conoscono la sua 
divisa: poche parole e molti futti ; 
perseverino quindi nel loro appog= 
gio e nella loro benavolenza ed a- 
laboratori, noti ai lettori del Sole, | vranao col Sole un giornale sempre 
e non badando a spese ha triplicato | più utile e completo. 


PREZZI D' ABBONAMENTO 


feconda. Esso non ha bigogno di di- 
mostrarlo, nè di un prozramma per 
far sapere cosa vuole, ciò che farà. 
AI Sole basta che si continui ricono- 
scerio pel vero rappresentante degli 
| interessi materiali del paese, del ci- 
vile progresso, di una savia libertà. 
| Aveva promesso continui e note- 
voli miglioramenti e nel corso del 
1881 aumentò i telegrammi politici 
e commerciali, le Riviste e la Colla- 
| borazione, che rimane sempre com- 
posta degli illustri suoi amici e col- 


Trim Sem Anno 
| Franco a domicilio a M.lano e per tutto il Regno d' ItaliaL. 7 14 26 
Per.la Svizzera, Austria, Germania, Francia e Inghilterra » 13 25 48 


Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 di ogni mese e s1 ricevono 
all' Ufficio del Giornale, Via Carmine 5, MILANO e presso gli Utfici Postali. 
Non si accettano abbonamenti minori di 3 mesi. 


lano fù 
neiti 
l acqua uso Colonia vennero 


Premiato all’ Esposizione di Mi- | conosciuti superiori a tutti gli altri. 
il Profumiere Cesare Ma- | In Ferrara l’ unico deposito degli 
Firenze. 1 suoi Ceroni e | articoli della Fabbrica Manetti è 


| presso PISTELLI BARTOLUCCI. 


di 


TIE èkf NERVOSE 


Combinazione d 


Fluidi regolarizzati 


“Apparecchi senza scossa e senza risentire nulla, d’ invenzione del dott. 
cav, Brunet de Ballans, e0-medico specialista dell’ Imperatore, del 
Re dei Belgi, dell Imperatrice di Russia, dei Principi sovrani, ecc. (ve- 
dere il Manifesto-programma). 

Solo mezzo to di guarigione riconosciuto e consacrato delle Malat- 
tie Nervose Croniche, e che ristabilisce la circolazione in qualunque s 
il solo che possegga delle testimonianze ufficiali di sua efficacia e dei ti 
toli autentici delia fiducia pubblica; invenzione brevettata, la più utile 
all'umanità. Trenta anni di ricerche e di riuscite Europee, tredici anni 
del più gran successo in Italia con sistema perfezionato. — Molte recenti 
guarigioni disperate. Vedere gli attestati che formano due volumi dedi- 
cati alle LL. MM. Res, non verba, et probitate decus. Ultimi, signora Pe- 
roni, via delle Consolazioni N. 50, p. 2°, guarita d’astasia locomotrice, 
cuore e catarro vescicale; sig. Peretti, di gotta e paralisia. Cravatte, di 
ticchio, gastralgia e nevralgia cronica; sig. R... guarito d' amanrose, cer- 
velletto e crisi epilettiforme, ecc. 

Decidersi adesso (miglior momento della stagione), se si vuole appro- 
fittare di questa preziosa occasione. 

BOLOGNA, per la terza volta, Via Farina 


n. 24 p. pi 


MODENA, Albergo Reale Lunedì e Vene dì — FERRARA, Giovedì e 


Domepica. 


